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Oggi si conclude con l'intervento del compagno Giovanni Berlinguer la prima Conferenza nazionale del PCI sullo sport 
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non e più 
I lavori aperti dal compagno Dario Valori e da una 

relazione di Ignazio Pirastu - Il saluto del segre-

tario del PCI Enrico Berlinguer • L'intervento del 
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compagno Aldo Tortorella - Anche Artemio Fran

chi e Gabriele Moretti hanno parlato nella se

duta mattutina - La polemica con Giulio Onesti 
ROMA — La prima Confe
renza nazionale del partito 
sullo sport si è aperta ieri a 
Roma In un clima .di grande 
interesse. 11 teatro del CI-
VIS era affollato da 300 
compagni delegati dalle, fe
derazioni e dai comitati re
gionali del partito, dagli in
vitati, tra 1 quali 11 presiden
te ' del Comitato per i rap-
fiortl con le forze politiche 
stitulto dal, CONI e presi

dente della Lega giovanile 
calcio, Artemio Franchi; Ma
rio Pescante, segretario gene
rale del CONI; l'onorevole 
Concetto Lo Bello; 11 compa
gno Gabriele Moretti, respon
sabile della Commissione 
sport del P3I; Guabello. pre
sidente del CSI; Ristori, pre
sidente dell'UISP; dirigenti 
di federazioni sportive e 
campioni dello sport come 
Livio Berrutl; l banchi del
la stampa affollati dagli in
viati di tutti l maggiori quo
tidiani sportivi e di infor
mazione e della RAI-TV. Era
no alla presidenza l compa
gni Aldo Tortorella, Drrio 
Valori. Oiovannl Berlinguer, 
Ignazio Pirastu, Andrea Mar-
gherl, Carlo Fermarlello. il 
senatore Adriano Ossicini, 
della sinistra indipendente, 
Arrigo Morandi. Renato Ni-
colini, Angela Maria Bagatti, 
Pietro Neri, Franco Gatti e 
Gregorio Paolini della FGCI. 

Il compagno Renato Nicoli-
ni, assessore alla cultura, 
sport e giardini del Comune 
di Roma ha portato 11 saluto 
della città, in rappresentan
za del sindaco Carlo Giulio 
Argan. 

Messaggio di Berlinguer 
La presidenza ha quindi 

letto il messaggio inviato dal 
segretario del PCI compagno 
Enrico • Berlinguer. « Cari 
compagni — dice il saluto di 
Berlinguer — l'impegno dal 
comunisti p«r mobilitare un 
vasto schieramento unitario 
per fare della cultura fisica 
e dello sport un servizio so
ciale può dare un contributo 
Importante al rinnovamento 
generale della nostra società 
e alla conquista di una mi
gliore qualità della vita del 
nostri giovani; per questo, 
anche la lotta per far eser
citare allo sport una funzio
ne formativa, di crescita an
che culturale, di aggregazio
ne ed esperienza democrati
ca associativa è parte del 
grande sforzo che il nostro 
Partito sta compiendo per far 
uscire l'Italia dalla crisi ' e 
per dare un nuovo volto alla 
nostra società. Affettuosi sa
luti. auguri di buon lavoro». 

Con una relazione del com
pagno Darlo Valori, vice pre
sidente del Senato e membro 
della Direzione del partito, 
ha quindi preso l'avvio il di
battito. « Non vogliamo — ha 
esordito il compagno Valo
ri — apparire immodesti, ma 
non possiamo non sottolinea
re il valore e la portata del 
fatto che una grande forza 
politica come la nostra ab
bia preso iniziativa di pro
muovere un grande dibattito 
e una azione concreta per la 
riforma dello sport. C'è in 
essa il segno di un impegno 
che non è mal mancato nella 
attività di tanti nostri com
pagni che hanno operato ed 
operano in questo campo. 
Ma è anche la dimostrazione 
della nostra volontà di ope
rare di più e meglio attorno 
a questo problema, assumen
do come partito nel suo com
plesso maggiori Impegni in 
questo settore sforzandoci di 
elaborare una linea organi
ca». 

Dopo aver rilevato come 
11 partito con il vasto di
bàttito sollevato nel paese in 
preparazione di questa Con
ferenza abbia voluto ed ot
tenuto un confronto ed una 
verifica con tutte le forze che 
operano nello sport, il com
pagno Valori ha spiegato le 
ragioni sociali e politiche sul
le quali si fonda l'impegno 
dei comunisti. «La natura 
della crisi, che non è solo 
Italiana, richiede la ricerca 
di nuove strade da percorre
re. la individuazione di pro
fondi cambiamenti da intro
durre. Slamo convinti che oc
corre ricercare un nuovo mo
dello di sviluppo, per garan
tire agli uomini, alle donne, 
ai giovani un modo di es
sere qualitativamente miglio
re. Affrontando in maniera 
giusta la questione dello 
sport, dell'attività motoria e 
della cultura fisica, noi an
diamo al cuore di grandi que
stioni. che riguardano la sa
lute dei ragazzi, dei giovani 
e anche degli anziani, che 
riguardano l'insieme della 
giornata e ' della settimana 
del lavoratore (e non solo le 
pause di lavoro); che riguar
dano la scuola e l'insegna
mento. l'urbanistica, la polì
tica del territorio, il rappor
to città-campagna; che ri
guardano la gioventù, il suo 
bisogno di vivere una vita di
versa dell'attuale, il bisozno 
di associarsi, di stare insie
me. di realizzare esistenze co
munitarie di nuovo llvollo. 
Per fare questo vogliamo af
frontare I prohleml dello 
soort, dell'attività motoria e 
delia cultura fisica, in termi
ni diversi dalla concezione 
che limitano il ruolo degli 
sportivi principalmente a 
quello di spettatori ». 

Dopo aver esaminato co
me e quanto siano comples
si I problemi dello sport, av
viandosi alle conclusioni Va
lori ha detto: « I tempi sono 
maturi per una battaglia di 
rinnovamento dello sport, per 
garantire a tutti la pratica 
latta cultura fisica. E' tempo 

I di far cadere ogni residuo di 
aristocratico disprezzo, di 
comprendere le attività moto
rie, la cultura fisica e lo sport 
nella loro giusta valutazione 
culturale. Farlo significa col
legarsi alle più vaste azioni 
di riforma della società, ope
rare per la parità fra uomo e 
donna e per 11 diritto alla sa
lute». 

Il compagno Pirastu ha poi 
svolto una vasta relazione in
formativa sullo stato dello 
sport nel nostro paese e 
quindi, parlando dell'iniziati
va legislativa del partito per 
la riforma dello sport, ha 
messo In rilievo come le cri
tiche costruttive che sono sta
te avanzate saranno accolte, 
a partire da quella di col
legare 11 Servizio nazionale 
dello sport alla Presidenza del 
Consiglio del Ministri. Quin
di prendendo spunto dalle re
centi iniziative legislative del
la DC e del PSI In materia 
di sport, ha messo In rilievo 
come ormai un obiettivo co
mune per unire le forze sia 
chiaramente Individuabile 
nella volontà di tutti di cam
biare. Pirastu ha poi affer
mato che la legge 382 Im
pone una nuova collocazione 
del CONI e che le Regioni vo
gliono dare nuove dimensioni 
allo sport e non soppiantare 
quanto già c'è. 

L'argomento gli ha quindi 
consentito di rispondere a 
una polemica sollevata da 
Onesti. «Per quanto ci ri
guarda — ha detto Pirastu — 
non abbiamo né da impadro
nirci né da soppiantare il 
CONI. La riforma dello sport 
alla quale noi pensiamo non 
è solo la riforma del CONI 
e anzi assegna al Comitato 
Olimpico un ruolo importan
te. Ma al di là delle polemi
che e degli sfoghi umorali, 
resta il fatto che anche il 
CONI stesso chiede che si 
cambi strada, come testimo
niano suol recenti libri pub
blicati per illustrare proprio 
questa esigenza». 

Sul valore culturale della 
battaglia che si sta combat
tendo per la riforma dello 
sport ha poi parlato In chiu
sura della seduta mattutina 
il compagno Aldo Tortorella, 
responsabile della Commis
sione culturale e membro del
la Direzione del partito. 

«Partendo dalla costatazio
ne dei guasti provocati dalla 
Inefficienza — ha esordito il 
compagno Tortorella — rite
niamo importante interessar
ci anche dello sport per im
pedirne del nuovi. La nostra 
consapevolezza the la respon
sabilità è complessiva non ci 
impedisce di vedere comun
que che ci sono responsabi
lità diverse. Chi ha avuto 
nelle mani il potere discri
minando i comunisti per una 
intera generazione, non può 
adesso sminuire le proprie ». 

Tortorella ha poi rilevato 
che se è vero che non deve 
esserci sopraffazione del po
litici sullo sport, è altrettan
to vero .che ciò che dicono 
gli sportivi dei partiti poli
tici non può e non deve es
sere ignorato. 

Leggi non schematiche 
« Non siamo — ha poi pro

seguito Tortorella — per Sa 
accettazione pura e semplice 
dell'esistente cosi come è. 
Ma nemmeno per il rifiuto 
puro e semplice di tutto, poi
ché questa sarebbe una posi
zione subalterna che non con
sente di esprimere posizioni 
culturali valide. Cosi come 
si vedono i guasti profondi 
prodotti da degenerazioni 
che hanno impedito allo 
sport di esprimere tutta la 
sua positività, si deve anche 
vedere quanto di positivo è 
venuto sviluppandosi. Ce una 
forma di disprezzo verso lo 
sport in alcune posizioni cul
turali. ma anche la proposta 
alternativa è una forma di 
disprezzo, perché considera 
coloro che praticano lo sport 
o vi assistono soltanto come 
dei puri e semplici manipo
lati senza anima ». 
- Tortorella ha poi analizza
to come lo sport non nasca 
con la società capitalistica, 
ma abbia origini ben più lon
tane che suggeriscono una di
versa visione culturale del fe
nomeno. Quindi, risponden
do alla domanda che la DC 
ci rivolge su quale sport vo
gliamo. ha risposto: « Non vo
gliamo che si faccia come nel 
passato. Vogliamo leggi lai
che aperte al nuovo che vie
ne avanti, e che evitino lo 
schematismo. Vogliamo una 
legislazione democratica, per 
la quale con la nostra Inizia
tiva abbiamo voluto eserci
tare una funzione di stimolo, 
e ci auguriamo che le inizia
tive legislative degli altri par
titi possano integrarsi con 
la nostra ». Quindi ha con
cluso dicendo: « Chiamiamo 
i nostri compagni ad abban
donare posizioni di passività. 
Su questo fronte si combat
te una battaglia decisiva per 
una cultura moderna, com
plessiva. Sbagliando In que
sto rampo si sbaglierebbe in 
generale e non solo nello 
sport». 

Nella mattinata hanno par
lalo anche Franco Gatti. Ga
briele Moretti e Artemio 
Franchi. Il dibattito è poi 
proseguito nella seduta po
meridiana e oggi riprenderà 
alle ore 9 per essere- conclu
so da un Intervento del com
pagno onorevole - Giovanni 
Berlinguer. 

•. b. 
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Due squadre moderne, dalle caratteristiche quasi simili, di fronte nello stadio intitolato a Curi (ore 14,30) 

Il Perugia cerca se 
contro P ambizioso Torino 

NOVELLINO vuol giocare una grande partita 

Altro severo « test » per gli umbri, che saranno privi 
di Amenta squalificato - Nappi mediano e Matteoni 
rientra a terzino - Attesa per la sfida a distanza No
vellino-Claudio Sala - Torino forse senza P. Sala 

Dal noitro inviato 
PERUGIA — Da oggi lo sta
dio di Perugia cambia nome. 
Non si chiamerà più Pian di 
Massimo, dal nome della lo
calità dove lo stadio è stato 
costruito, ma verrà intitolato 
a Renato Curi, lo sfortunato 
giocatore della squadra peru
gina, perito tragicamente il 
30 ottobre, nel corso della 
partita con la Juventus. 

E' un atto doveroso voluto 
da Perugia sportiva e non, 
verso un atleta serio e stima
to da tutti. A suggellare l'av
venimento, anche se 1 toni 
non saranno quelli di una gio
iosa festa, il campionato in
volontariamente offre un in
contro di calcio di grande ri
chiamo: Perugia-Torino, par
tita da tutto esaurito. 

E' lo scontro più interessan-

P E R U G I A 
Gra t t i 

Matteoni 
Ceccarini 

Frollo 

Zecchini 
Nappi 
Bagni 

Biondi 
Novellino 

Vannini 
Speggiorln 

1 
2 
3 
4 

5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

T O R I N O 
Castellini 
Danova 
Salvador! 
P. Sala 
(Butti) 

Mozzini 
Caporale 
C. Sala 
Pece! -
Graziani 
Zaccarelli 
Pulicl 

A R B I T R O : Mlchelottl. 
In panchina 
Mal iz ia; 13. 
rett i . 

del Perugia: 12. 
Scarpa; 14. Go-

In panchina del Torino: 12. 
Terraneo; 13. Butti; 14. Gar
rita no. 

Premia il « gringo » e « castiga » Garlaschelli 

Vinicio col Foggia 
rispolvera Clerici 

' ' ' • - v- . • 

La strana e contorta personalità del tecnico laziale — « Totò » Lopez 
al posto dell'infortunato D'Amico — Si tornerà al marcamento a zona 
ROMA — Non c'è peggior 

sordo di colui che non vuol 
sentire. E' un proverbio vec
chio quanto la notte del tem
pi. ma che l'uomo si por
terà con sé anche quando 
verrà il tempo di emigrare 
su altri pianeti. E per Vini
cio calza a pennello. Oggi 
all' « Olimpico », contro il 
Foggia, schiera Clerici al po
sto di Garlaschelli. Vuol di
re che il « Garla » ha falli
to? Che ha commesso grossi 
errori? Niente di tutto que
sto. Siccome 11 « gringo » ha 
fatto faville In allenamento, 
Vinicio ha deciso di « casti
gare » il « Garla » e premia
re Clerici. Stiamo certamen
te esasperando i termini del
la questione, ma forse è ne
cessario. Esperimenti Vinicio 
ne ha fatti tanti nel precam
pionato. dopo l'acquisto di 
Clerici e Boccolini, suoi pu
pilli Quando erano al Na
poli. Sua intenzione iniziale 
era auella di far partire i 
due titolari, a scapito di Gar
laschelli e Martini, con Ba-
diani che avrebbe dovuto re
trocedere a terzino. Garella 
avrebbe DOÌ dovuto prendere 
il posto di Felice Pulici. Que
sti esperimenti sono storia 
troppo recente perchè valga 
la pena di tornarvi sopra. 
Come sono andati a finire lo 
sp^no persino i sassi. 

Ebbene, questo « castigo » 
di Garlaschelli acquista tut
to il sapore di un nuovo... 
esperimento. Sia chiaro che 
non vogliamo prendere le di
fese di nessuno, come non 

i vogliamo imbastire processi. 
Ma bpsta a legittimare ta
le scelta, l'andare bene in 
allenamento? Garlaschelli è 
uomo tranauillo per natura. 
Non si «r ribellò » allora, e 
tanto meno lo ha fatto ades

so. D'altronde però sarebbe 
assurdo tacere le possibili 
conseguenze, sotto il profilo 
psicologico, - che potrebbero 
ingenerarsi nel giocatore. E' 
pur sempre un uomo, e noi 
crediamo che come tale va
da rispettato. C'è di più. Vi
nicio deve della riconoscenza 
proprio all'ala sinistra. Col 
Verona il gol del pareggio 
(a 4' dalla fine) fu segnato 
da Renzo. Con la Juventus 
il risultato venne sbloccato 
sempre da lui; contro l'Inter 
a San Siro realizzò il gol del 
pari. Persino il gol del mo
mentaneo pareggio a Vicen
za fu siglato dall'ala sini
stra. Mal Garlaschelli. nei 
cinque anni da che è alla 
Lazio, aveva avuto una par
tenza cosi sparata: 4 gol in 
8 partite. Nella passata sta
gione ne aveva all'attivo ap
pena uno. e ne mise a segno 
soltanto 5 in tutto il cam
pionato. Se Clerici meritava 

Gli arbitri (ore 14,30) 
SERIE A: 
Bologna-Fiorentina: Serafino; 
Internazlonale-Atalanta: Reg
giani; Juventue-Genoa: Bar
baresco; Lazio-Foggia: D'E
lla; Vicenza-Roma: Menicuc
ci; Napoli-H. Verona: Panzi-
no; Perugia-Torino: Miche-
lotti; Peacara-Milan: Oonella. 
SERIE B: ~ 

Bari-Ascoli: Lo Bello; Bre
scia-Taranto: Pieri; Cremone
se-Cesena: Lops; Monza-Ca
tanzaro: Lapi; Palermo-Co
mo: Redini; Pistoiese-Caglia-
r i : Panzino; Rimini-Lecce: 
Milan; Sambenedettese-Ter-
nana: Schena; Sampdorla-
Modena: Maecla; Varese-
Avelino: Prati. 

A Firenze in programma \'« Errori a » 

Oggi alle Capannelle 
il Premio Sette Colli 

un premio, non era certo il 
caso di « castigare » Garla
schelli o qualsiasi altro. 

Ma Vinicio ha una perso
nalità strana e contorta. 
Sfugge al senso comune. Si 
esalta e si abbatte per un 
nonnulla, cosi come si in
furia avendo dato corpo alle 
ombre. 

Spesso però cerca di trince
rarsi dietro a paraventi di or
dine tecnico. Garella è più va
lido di Pulici? via Pulici. Ma 
non è vero forse che nelle pri
mitive scelte, la ragione risie
deva nel fatto che alla base 
c'erano ragioni personali? 
Non erano forse stati tre i 
giocatori che avevano « la
mentato» il disagio di un ti
po di rapporto, nella passa
ta stagione? Non facciamo 
nomi, ma non crediamo sia 
difficile identificarli. Il no
stro. si badi bene, non è un 
« attacco » ( come spesso pia
ce definirlo a Vinicio) a prio
ri contro 11 tecnico. Vuol es
sere un tentativo di far rien
trare nel suo giusto alveo 11 
discorso su questa Lazio, che 
non ha ancora assunto una 
dimensione ben precisa. Il 
tecnico è valido, non discu
tiamo. ma certe sue decisio
ni — ci si permetta — la
sciano alquanto perplessi, e 
fanno sorgere 11 dubbio di 
stare alla base del mancato 
decollo della squadra. Sul 
piano umano, l'intervista che 
ci concesse tempo fa, ci sem
bra essere stata illuminante. 
Alcune frustrazioni per tra
guardi sognati ma mal rag
giunti, crediamo che Vinicio 
se le stia ancora portando 
dietro. Ci sconcerta soprat
tutto questo suo voler avere 
sempre ragione, quasi fosse 
il solo depositario della veri
tà. A meno che non si diver
ta a sconcertare gli altri, op
pure agisca sotto Io stimolo 
di una scelta già abbracciata: 
« divorziare » dalla Lazio, sca
duta la stagione. 

Ma veniamo all'incontro 
col Foggia che. se nessuno 
vi avesse posto mente, van
ta gli stessi punti In classi
fica dei laziali: otto. Oggi Vi
nicio rispolvera il marcamen
to a zona, suo pallino predi

te che il cartellone della no
na giornata ha in program
ma. Di fronte ci sono due 
squadre impostate su conce
zioni moderne, guidate da due 
allenatori giovani e assertori 
di nuove teorie calcistiche, 
non solo per quelli che sono 
gli intendimenti tattici, ma 
anche nei rapporti umani con 
i giocatori. 

Perugia e Torino oggi sa
ranno di fronte per dar vita 
ad un confronto che, con gli 
anni, sta diventando uno de
gli appuntamenti più attesi 
del campionato, anche se alle 
spalle non spicca un passato 
ricco di tradizioni. Nei loro 
precedenti le due squadre non 
sono mai venute meno ai loro 
obblighi, offrendo sempre uno 
spettacolo degno delle loro 
credenziali e la medesima co
sa dovrebbe verificarsi anche 
oggi pomeriggio. - - -

Il Perugia, che è al secon
do appuntamento - casalingo 
consecutivo — l'altra domeni
ca ha ricevuto sul suo cam
po l'Inter — è chiamato ad un 
altro severo esame. Un'occa
sione ideale per saperne di 
più sul suo conto e per ricava
re un più preciso metro di va
lutazione sulle sue effettive 
possibilità in questo torneo. 
Una di seguito all'altra la 
squadra di Castagner ha do
vuto vedersela con avversa
rie che vanno per la mag
giore. uscendone fuori con 
molta dignità. Un pari casa
lingo con Juve e Inter, una 
sconfitta esterna con il Napo
li, sulla quale però ha pesato 
lo stato psicologico degli um
bri, che la settimana prece
dente avevano visto morire 1' 
amico e compagno di squadra 
Curi. Oggi sulla strada dei 
rossi di casa c'è - un'altra 
« grande »: il Torino, seconda 
della classe, quindi un « test » 
delicatissimo prima di chiu
dere il ciclo delle partite ter
ribili. dopo la sosta intema
zionale, 11 dieci di dicembre,; 
a San Siro contro il Milan,, 
attuale leader della classifica.' 

Castagner nelle previsioni 
aveva programmato per que
ste cinque partite cinque pun
ti. Dopo le tre, finora dispu
tate. di punti ne ha racimo
lati soltanto due; ciò sta a 
significare che nella sua ta
bella ne manca uno. che nei 
suol intendimenti deve essere 
recuperato nei restanti due 
incontri. Per cui contro il To
rino il Perugia punta con de
cisione alla vittoria, poiché sa 
bene che non può avere 1* 
ardire di chiedere i punti 
mancanti al Milan nella sus
seguente trasferta. 

Ma piegare il Torino non è 
impresa cosi semplice, anche 
se i granata hanno sulle spal
le la fatica dell'impegno ai 
Coppa Uefa di Bastia. I gra
nata pur presentando ancora 
alcune sbavature, che non 
hanno permesso loro di espri
mersi sugli antichi livelli, in 
sordina, senza far tanto cla
more si sono istallati in se
conda posizione, a ridosso del 
Milan. 

Il loro gioco. 1 loro schemi 
non sono quelli dell'anno del
lo scudetto, ma è pur sem
pre quella di Radice una 
squadra ambiziosa, in grado 
di poter fare qualsiasi. risul
tato anche su campi conside
rati ostici. 

E un Perugia alla ricerca 
di se stesso, questo Io sa e 
non si spaventa: anzi con lo 
spirito di chi non vuole asso
lutamente perdere l'occasione 
per dare lustro al suo cam
pionato. con un risultato che 
non mancherebbe di suscita
re un certo clamore, si appre
sta ad affrontare ad armi 
pari li suo avversarlo. I mo
tivi d'interesse oggi certa
mente non mancheranno. Pri
mo fra tutti il duello a di
stanza fra due dei maggiori 
Drotagonisti del nostro calcio. 
Da una parte Walter Novel
lino. giovane stella della for
mazione perugina, che già nu
merose sauadre si contendono 
per accaparrarsene i servigi 
nel prossimo campionato e. 
dall'altra, II meno giovane. 
ma validissimo. Claudio Sala. 

Per due squadre che fanno 
dH collettivo la loro arma mi
gliore. non sarà certamente 
la prova dei loro fini dicito
ri a condizionarne le mosse. 
Però entrambi sono in gra
do di poter spostare l'ago del
la hilanc'a da una part° o dal
l'altra ed imprimere alla oar-
tUa un Cfrto lnrl'ri7T0. .Sen-
r» fpr ricorso ad astruse al
chimie. gli allenatori hanno -
fp'to saiyre in ant'eioo le 
formazioni che scenderanno 
ogei nomeriegio in campo. Gli 

Coppa Davis 

Sarà l'erba 
l'ostacolo 

per gli azzurri 
SYDNEY — Nicola Pietran
gelo capitano - non giocatore 
della nazionale italiana impe
gnata in Australia nella im
minente finalissima di Coppa 
Davis 1977 contro gli « aus-
sie ». ritiene che gli azzurri 
godano del 40 per cento di 
probabilità di vittoria nel lo
ro prossimo confronto, in 
programma tra una setti
mana. - > • - - •-.••> 

«SI, ritengo che le nostre 
possibilità di vittoria possano 
essere quantificate previsio-
nalmente in 40 probabilità su 
cento», ha detto Pietrange-
11, parlando con 1 giornalisti 
mentre 1 quattro azzurri sta
vano dando vita ad una in
tensa preparazione sui campi 
erbosi del Tennis Club Whlte 
City a Sydney. E sono pro
prio i campi erbosi il fattore 
che fa calare - le possibilità 
Italiane di successo. Gli ita
liani, come è noto, sono abi
tuati a giocare su campi di 
terra rossa battuta e il cam
biamento ambientale si ri-
fiercuote negativamente sulla 
oo prestazione. 

« Al mondo rimangono sol
tanto Inghilterra e Australia 
che giocano sull'erba. Tutti 
gli altri giocano su terra bat
tuta. Diciamo che se potes

simo batterci su campi in 
terra, allora le chances si 
capovolgerebbero e noi sa
remmo favoriti 60-40 », ha det
to il capitano azzurro. 

Negli ultimi due giorni, 
Adriano Panatta. Bertolucci. 
Barazzuttl e Zugarelli. si so
no impegnati a fondo sul 
fondo d'erba per cercare di 
familiarizzare il più posslbi-
bile con la diversa'velocità'-tì 
gli effetti insoliti della palla. 

Gli incontri di finale si 
aprono venerdì prossimo sul 
campo principale del White 
City davanti a 9.500 spettatori 
assicurati — di più non ne 
entrano sugli spalti — poi
ché tutti i biglietti sono già 
stati venduti. 

Gli incontri di finale, co
me è stato ripetutamente an
nunciato. verranno trasmessi 
in diretta dalla televisione 
italiana sul secondo program
ma. nonostante la diversità 
antipodale del fuso orario — 
qui pieno giorno e li piena 
notte. 

Riferendosi alle condizioni 
dei campi. Pietrangeli ha det

to che «sul campo centrale 
ci sentiamo abbastanza a no
stro agio. Il fondo è ottimo. 
fantastico, molto meglio che 
gli altri campi del White City 
su cui ci stiamo allenando ». 

Ieri Pietrangeli ha concen
trato la preparazione sul due 
singolaristi della squadra. Pa
natta e Barazzuttl. Nelle tre. 
settimane di permanenza e 
preparazione australiana Pa
natta e Barazzuttl hanno mi
gliorato notevolmente la loro 
tenuta, anche se esiste anco
ra il problema di controllare 
completamente la palla che 
sull'erba australiana è meno 
veloce e dei fondo del cam
po che si mantiere scivolo
so. Panatta non dimostra di 
aver risentito della contu
sione alla caviglia 
" Mentre Panatta e Barazzut

tl davano vita a intermina
bili set. su un altro campo. 
i due doppisti italiani. Paolo 
Bertolucci e Antonio Zuga
relli si davano anche loro 
da fare. L'allenatore Hector 

A Genova Johnson battuto per k.o.t. 

Traversare 
* ^ v , P J V v * S<* 

e campione 
d'Europa 

La conclusione si è avuta al l ' IT ripresa - A 
Bruxelles facile vittoria di Evangelista su 
Coopman per l'« europeo » i dei massimi 

GENOVA — Aldo Traversa-
ro è il nuovo campione di 
Europa dei pesi medio-mas-
siml. Il titolo l'ha conqul-. 
stato ieri sera sul ring del 
palazzo dello sport di Geno
va, dopo undici dure ripre
se contro l'inglese Bunny 
Johnson. Cosi Traversaro al 
suo secondo tentativo di ap
propriarsi della corona con
tinentale ha fatto centro. 
Ha fatto centro a distanza 
di tredici mesi, dopo essere 
stato duramente sconfitto 
da Mate Parlov. 

Dopo 1 tradizionali preli
minari, s'inizia a combatte
re. L'avvio è tutto per Bun
ny Johnson; il giamaicano 
naturalizzato inglese, dimo
stra subito di essere un pu
gile esperto e grazie al suo 
mestiere sa approfittare di 
una partenza a rilento del 
pugile italiano che troppo 
spesso si espone al suol col
pi. Il primo round si chiude 
con un leggero vantaggio 
per Johnson. Ma è soltanto 
un fuoco di paglia; Traver
saro chiaramente istruito 
dai suoi manager, diventa 
più circospetto. Non attac
ca sconsideratamente of
frendo il volto e la figura 
al suo avversario, ma atten
de mulinando in continua
zione 11 sinistro, che si crei 
il varco nella difesa dell'In
glese e quindi colpirlo con 
11 destro. La tattica si rive
la indovinata e dalla terza 
ripresa alla quinta, raggiun
ge con montanti e diretti il 
volto di Johnson. Bellissima 
è la terza ripresa del pugi
le genovese, che fa piegare 
in più di un'occasione le 
gambe del suo avversarlo. 
Anzi si ha l'Impressione che 
Johnson non riesca a reg
gere al foorclng di Traver
saro, aprendo la strada al
l'idea di una conclusione 
prima del limite. Invece 
l'inglese pur continuando a 
subire l'azione dell'Italiano, 
che però si smorza un po
chino in efficacia, riesce a 
riprendere fiato 

In ogni caso è sempre 
Traversaro a condurre la 
danza; si Intuisce che il ge
novese, messo da parte un 
certo margine di vantaggio, 
voglia amministrarlo con sag
gezza senza esporsi, . . 

Questo temporeggiare di 
Traversaro" consente a John
son di recuperare le ener
gie e di farsi nuovamente 
pericoloso e quindi recupera
re qualche punto prezioso. 
Ma è solo un momento; alla 
decima ripresa il pugile ita
liano rompe gli indugi e co
mincia a forzare i colpi. Un 
destro violentissimo fa tra
ballare Johnson, che però 
con tanta volontà resiste. 
Traversaro a questo punto 
imperversa: ogni suo colpo 
raggiunge il bersaglio gros
so e ogni suo colpo è per il 
giamaicano d'Inghilterra una 
mazzata che lascia il segno. 
Ormai si comprende che per 
Johnson la fine è vicinissi
ma. ma il gong lo salva da 
una nuova e violenta gra-
gnuola di colpi. All'undicesi
ma la musica - non cambia. 
Traversaro . si getta - subito 
sul suo avversario e con il 
suo destro, che per tutto l'in
contro il suo avversario non 
è mai riuscito ad arginare, lo 
tocca in continuazione. John
son piega le ginocchia e si 
appoggia alle corde per non 
cadere: si piega nuovamen
te. ma non ne vuol sapere 
di arrendersi. Interviene l'ar
bitro che conta una prima 
volta l'inglese. Si riprende 
a contare e una nuova sven
tola di ^Traversaro manda 
giù nuovamente l'Inglese. 
Nuovo conteggio, nuova ri
presa e nuova violenta bor
data del pugile Italiano. 
Johnson è groegy; non sa 
più opDorsi e dono un ecces
sivo temooreggiare. l'arbi
tro interviene e rimanda l'in
glese nel suo angolo, decre
tando la vitotria di Traver
saro ner kot . 

A Bruxelles In un incon-Milone ha detto che lunedi 
i quattro azzurri conclude- j tro valevole per il titolo eu-
ranno la preparazione atleti- • ronco del messimi il deten-
ca accelerando nel contempo | torc Evangelista ha battuto 
l'allenamento sul campo. . il belga Coopman per k.o. 

TV private all'Olimpico solo 3 ' di filmato 
ROMA — Gli operatori di 
una televisione privata po
tranno liberamente entrare 
nello stadio Olimpico per le 
riprese delle partite di calcio 
giocate dalla Roma e dalla 
Lazio. Le riprese, tuttavia. 
dovranno essere trasmesse in 
differita e non potranno su

perare I tre minuti di tempo 
complessivi. Cosi ha deciso il 
consigliere dirigente della Pre
tura Michele Aiello al termi
ne di una controversia tra 
l'emittente private « Telere-
glone ». la lega calcio e le 
società della Roma e della 
Lazio. 

spóflflash-sporfflash^portflash-sporlflash 

E' iniziata la stagione 

sciistica 

Bernardi 
trionfa a 

Vai Senales 
VAL SENALES — L'italinm 
Mauro Bernardi ha vinto 1J 
slalom speciale di Val Se
nales. prova di apertura del
la stagione internazionale di 
sci alpino. Mauro Bernardi. 
20 anni, gardenese si è ag
giudicato lo speciale della 
Val Senales. sul ghiaccialo 
di Giogo Alto. In condizioni 
proibitive, con venti gradi e 
più sotto zero, vento forte 
e neve pungente come aghi. 
visibilità non certo buona 
In pai il ghiacciaio ricoper
to di neve franosa in conti
nuo movimento a causa del 
vento, ha tradito pratica
mente tutti l migliori, con la 
pista che si apriva Improv
visamente In Invisibili quan
to • pericolose buche. Una 
trappola micidiale in cui sono 
cascati in molti. Ingemar 
Stenmark già nella prima 
manche verso la trentesima 
porta ha infilato una di 
queste buche ed è saltato. 
Gustavo Thoenl ha porta
to a termine la discesa con 
buoni cinque secondi di ri
tardo, sempre nella -prima 
manche, dopo aver fatto ad
dirittura una capriola, cau
sa l'ennesima trappola del 
ghiaccio. 

Tra i grandi l'unico a te
nere 11 passo, anche se ha 
muso - duro e tira qualche 
parolaccia, è stato Piero Gros 
che però arrivando in fon
do alla pista — c'è da ricor
dare che si era a quota tre
mila — non ha fatto altro 
che dire: « sono matti, sono 
matti » riferendosi al tempo 
da lupi e al pericoli di que
sta pista. In complesso però 
Gros non può che essere 
soddisfatto. Come soddisfat
tole. anch,e PaQ]p.De'Chiesa. 
relegato nella 'squadra « B ». 
che si è trovato • in tasca 
un prezioso quinto posto fi
nale. 

Killanin: forse 
la Cina ai Giochi 
di Mosca 1980 

KUALA LUMPUR — Lord 
Killanin, presidente del Con
siglio olimpico internaziona
le (CIO), in visita a Kuala 
Lumpur in occasione del Gio
chi dell'Asia di sud-est che si 
sono conclusi ieri, ha dichia
rato di sentirsi ottimista sul
la possibilità che la Cina par
tecipi al prossimi • Giochi 
olimpici a Mosca nel 1980. 
Killanin ha approfittato del 
suo viaggio in questa parte 
del mondo per visitare la 
Cina. 

letto. I compiti di D'Amico 
infortunato saranno svolti da ''P1*^ dovranno far*» n meno 

ROMA — La domenica ippica ha la 1 
sua prava d. magg o- dataz.iie a ! 
Fireni» davt *" d.spula il « Pr-'-n o 
Etrur'a • con trintatrè milioni sui 
2060 mttri -,s«-va!o ». *re «uni. 
Dopo 9I1 aberrami fotti vh« han
no causato una g*ave rnenornitio-
nc • Malusar, secondo nel « Der
by » • poi v'ncitore a Milano ce' 
Premio San Siro. Esk'pazar .non t'O-
va sulla pista delle Mulina il tuo 
diretto e più Insid'oso arwarsirio. 
Il derby-winnsr merita quindi ceri 
pieno diritto il favore del p-onv 
st'eo. anche se avrà avversari in 
grado di sagg ama i mariti n Do-
r'riqo. Obtedo. Onata. Buby e Ura
no. Completano il campo *on ?os-
s.b'lita leggermente inferiore ai no
minati Marvin, Eudenza, Epilogo • 
A scarno. 

San Siro trotto otplta una bei
la prova p«r puledri il Premio 
Areanaalo Catelli, ctw ha II » M fa

vorito in Za-dos che res'a s 1' f a l 
cato successa ottenuta i t : C-i!e> 
rium Arcovegq'a. Per il cova o d. 
Giuseppe Cuzi ni awersi-i e1. > cu
ro rilievo saranno Achi. Kender-
mann, Adeicko e Fel'gres a, 

Ptr U galoppo .e Capanne <e 0 0 -
ctudono virtualmente la riuscita 
stagiona autunnale, con jn ^ro-
g-amma impern'ato su un d «-en-
dente per i puledri sul mig io, il 
« Premio Sette Colli ». Il succes
so è asticu-vto dail'accettazijie d> 
undici concorrenti. In resta ella 
scaia figura Fnruseal, un OJ * 4 - O 
che ha vinto tra delta quattro corse 
d'sputate nella carr*era »»"*ndo 
soltanto II difficile traguardo de 
a premio Tevere * , mentre '.* ch;u-
de il modesto Fatty trasferito J Ro
ma da Firenxe. Ben situati «posisno 
Catolana della regge Donneilo Ol
eata, Otlfino Blu. Portato, »an-
raaè • I M ' 

« Totò » Lopez. Il tecnico ha 
detto che bisogna sbloccare 
subito il risultato per non 
soffrire. Ma se il primo tem
po dovesse finire in pareggio. 
vedrete che farà ricorso a 
Garlaschelli. La Lazio, è In
dubbio. deve vincere onde 
sfruttare apDleno anche l'al
tro Incontro casalingo col 
Napoli. Se non si lascerà Ir
retire dalla fitta ragnatela di 
centrocampo foggiana, ci riu
scirà, altrimenti». Completa
no il quadro della giornata: 
Perugia-Torino (di cui par
liamo qui a fianco) Bologna-
Fiorentina, Inter-Atalanta, 
Juve-Genoa, ' Vicenza-Roma, 
Napoli-Verona e Pescara-Mi-
l»n. 

. 1>I 9- •• 

di Amenta soualificato. che 
verrà rimolazwto da Naool 
in m*d«ana. con ''««*rim»nto 
di Matteoni a terzino. Il To
rino fo'^e dovrà fare a me
no di Patrizio S?1* Infortu
natosi a Bastia. Se non re 
la fa lo sostituirà Butt». Il gio
co delle marcatura vedrà Zec
chini su Pulici. Matteoni su 
Grarianl e Ceccarini su Clau
dio Sala. A c^ntrocirnoo N*o-
ol ©renderà «n conseena Pat 
Sala o Butttl. a yconda di 
chi gioca. Biondi Pece! e il 
luneo Vannini. Zeccarelli. Da 
oarte torlnUta Invece ci sarà 
Danova su Soeggiorin. Mo-wi. 
ni su Novellino e il fluidifi
cante Salvadorl per II tor
nante Bagni. 

Piolo Ciprio 

• BASKET — Nell 'anticipo di 
campionato la Sini tdvn: ha battu
to i l Fernet Tonic per 1 0 S a 9 1 . 
Con questa v i t 'or 'a la Sinudvne 
mantiene la prima posizione in 
deaail ica. 

* > SCI — L'austriaca Anna Mar ie 
Proell ha vinto la discesa libera 
di Camkoete l , prima prova sta
gionale della W o r l d serie». La 
prima delle Italiane è stata Wan
da Bicler, 2 I m a . 

• O L I M P I A D I — I Paesi afri
cani parteciperanno alla Olimpiadi 
di Mosca del I M O ancho se la 
Nuova Zelanda manderà aaa eoa 
rappresentanza ai Giochi. La de
cisione è stata presa al Consi
glio superiore dello sport afr i 
cano riunito a Rabat. 

• T E N N I S — A 4 3 anni suo
nati Kan Rosewall è ancora va
lidamente sulla braccia. I l far la 
tennista australiano si è qualifi
cato i n f i t t i per la finale del sin
golare maschile del torneo Inter-
nazionale • Cunta » In corso di 
tvotf lmenro a Tokio . 

• RUGBY » A Reta lo Calabria 

r incontro valevole per i l torneo 
di Coppa Europa ( 1 0 - 1 0 ) . 

• PALLACANESTRO — La CD 
•e l l a Federazione di basket ha ac
cettato parzialmente il reclamo 
della Cinzano, nducendo la squa
lifica del giocatore Silvester da 
tre • una giornata. 

• CALCIO — La Primavera del
la Lazio giocherà stamane (Tor 
di Quinto, ore 1 0 , 3 0 ) contro la 
Sambenedettese. La Primavera del
la Roma, dal canto suo, neve per
mettendo, sarà impegnata al
l 'Aquila. 

• P A L L A V O L O — La Federazio
ne inglese di pallavolo ha reso 
noto sodi e composizione dei gi
roni della Coppa Primavera che 
si disputerà il prossimo anno, dal 
1 9 al 2 6 m a n o , a Londra. Giro
ne A (Batti) i Inghilterra, Germa
nia, Israele, Scozia a Norvegia; 
Girono B ( M i l t o n Kaynas) : Fran
cia, Spagna, Danimarca, Portogallo 
0 I tal iai Girone C (Crystal Pa-
lace) i Belgio, Grecia, Svinerà a 
Svoziai Girone D (Haddorsf ia ld) i 
Finlandia, TarsMo, Austria 0 Luo-

r- Lo sport 
alla TV 

• RETE 1 
ORE 14,10: Notili* spor
tive. 
ORE 16.15: Novantesimo 
minuto. 
ORE 1B.15: Cronaca r«fl-
strata di un tempo di una 
partita di aerla B. 
ORE 21.SS: La domenica 
sportiva. 
• RETE 2 
ORE 15.15: Diretta Sport 
(da Varese telecronaca di
retta dell'incontro di hoc
key su ghiaccio Diavoli 
Gold Market-Ascona). 
ORE 19: Cronaca registra
ta di un tempo di una par
tita di serie A. 
ORE 20: Domenica sprint. 

Stabilimento pirotecnico 

GARBAMMO 
FUOCHr ARTIFICIALI E 
POLVERI PIRICHE 

S. Salvctort (Genova) é* um 

Casella Post. 36 Chiavari 
TtL (0185) 2S0.43S-380.133 
le ejL^fa e«—x>o arilts ce vi-.rìamo 
una lunea e c ' 3 " ^ * t 'adii ore che 
•tot* in ; o ni i i * 3 p*' r « f -o c»l 
*o-i-o m*t* '-^. A 5« i 5» / l 'o*», 
»bb t~-o crea'o un neoe-r.«imo 
i n o • wt-v.3 p rcec'Jco, r»r s-.« e, 
fj-vr o * e e o»i o"=» di réC»'care 
cw-ie j«- • • ! r o"fti v* «rtirti-
e», ;• crei: •} -?• e r re d»'.'*»e. Ci 
fmrrr^y .-. 3 c i - . ' . 1 t t- 3 e»•er
te trvo, un c * - r i ce'l i ncttr» oIuT'na 
• : : •<•«: f . ^ n i »rt,f e f i durru a 
ncx:j*n . •••-«jto'.i • f j - .vv- i jor le 
t> f«t«<r.>cf-*, v < " i : e l l p rore:- ci 
f a i H C i U t i ; Incedi f"i tórri, c«f>-
pe--it , é \*V'<. ire-n.— i, iscriz o*»i, 
i »'"5 l ' f li."30 le r.» ere C«! mir» 
e e « !»-M 8»!!»»iie n*«*li »«ì irate 
n tv tty . r ioocuct t i storielle. 
5»-;»'». :^rc« » »r-v'o. c«ic*(e, ean-
t » •"r-rj.-e p—• crartuionl e per 
f »-<•(• »!e. P^tt »mo frrn.re inolire 
'£*",* * e b«rjt riì. Per ogni oc-
« • ' * - . - • vi prrj*-'imo dì volerci In
f o * ' • ' • per m. tre ovunque i na> 
i:n ir;-i e , pere e ilwo » su'eme 
t i e — :«-a il t- gì c e spetticelo de 
ewgv re • chi i»u'« dei fci'toaiamen. 
ti (Sri luogo. Fidaceli , r>rorat.«nda 
MMi»!-ie t^tri i neiirl ci enti et-
tue II e futuri. 

LO STUIUMCNTO «atBMtrMO C I * . 
CA Of l«* l IMCIALIIUTI iO *IU-
TANTI; INVIARE CU»«. ICVUrt* I 
I U r n i t ALLA CASELLA M M 
CHIAVAMI (OCfaOVA). 


